
L’intervista a Pietro Scott Jovane

L'appuntamento è per mercoledì,
quando Microsoft alzerà il velo sul-
la versione 2010 di Office, la più ce-
lebre e diffusa fra le suite di pro-
grammi, con applicativi usati ogni
giorno da centinaia di milioni di per-
sone quali Word, Outlook, Excel...
«Ma questa volta dentro Office - di-
ce Pietro Scott Jovane, amministra-
tore delegato della filiale italiana -,
oltre ad una serie di importanti evo-
luzioni, c'è qualcosa di assoluta-
mente inedito. Si chiama Office
Web Application e significa che per
la prima volta abbiamo preso i no-
stri programmi e li abbiamo resi di-
sponibili nella cloud».

In inglese, l'altra lingua madre
dell'italo-scozzese Scott Jovane,
cloud significa nuvola, parola che a
sua volta, informaticamente, indica
la presenza di qualcosa su Internet.
«Proprio così, a partire da questa
versione 2010 Office sarà utilizzabi-
le anche da chi non lo ha installato
sul proprio pc. Che cosa significa?
Pensiamo, ad esempio, di ricevere
su un qualunque account di posta
elettronica un documento Word
senza avere questo programma sul
computer. Ebbene, grazie ad Office
Web Application, il file si trasforma
in un link e quando proviamo ad
aprirlo scatta immediatamente il
collegamento all'applicazione
Word disponibile sulla cloud. Il ri-
sultato è che il documento viene re-
golarmente aperto, e non solo per
essere letto ma anche per sottopor-
lo ad eventuali modifiche. E finita
l'operazione posso rispedirlo, modi-
ficato o meno, a chi me lo ha inviato
piuttosto che ad altri».
In realtà esiste già qualcosa di analo-

gomessoadisposizionedallaconcor-

renza...

«Non esattamente. In altri casi io de-

vo comunque entrare nella casa, il si-
to Internet, di chi mi fornisce il servi-
zio per poter aprire il file. Con Office
Web Application questo non succe-
de, perché il file contiene un codice
sorgente che me lo rende visibile di-
rettamente sul Web, nella finestra di
Word piuttosto che di Excel o Power-
point, senza bisogno di recarmi in al-
cun sito. Aggiungo un particolare
non secondario: stiamo parlando di
un servizio completamente gratui-
to».
Il cloud computing appare sempre più

comelanuovafrontiera.Checosacam-

bia per un colosso comeMicrosoft?

«Cambia molto, anzi, aggiunge mol-
to. Innanzitutto un dato: oltre ad Offi-
ce 2010, l’80% del nostro software è
già disponibile sulla Rete, e presto lo
sarà nella sua totalità. Ciò significa

che siamo in grado di offrire alle
aziende un ventaglio di soluzioni che
non è mai stato così articolato, una
situazione ideale per un Paese, l’Ita-
lia, popolato da una moltitudine di
piccole e medie imprese con esigen-
ze spesso molto diverse».
Che cosa significa nel concreto?

«Significa che un’impresa adesso
può scegliere di ricorrere ad una solu-
zione tradizionale, con l’installazio-
ne del software dal dischetto fisico e
la gestione dello stesso all’interno
della Rete aziendale, piuttosto che
operare interamente in modalità
cloud. Ma in realtà ritengo che le so-
luzioni più interessanti sono le molte
che stanno nel mezzo. Ad esempio
un’impresa può decidere di gestire la
sua posta elettronica completamen-
te sulla Rete continuando invece a
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